
 

  
 
 
 

22 aprile 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

La stella di luce indichi il luogo dove ti trovi, perché io prosegua il cammino in mezzo 
alle tempeste, e la vasta distesa non mi inganni sul mare in cui mi perdo. Poni in 
segreto davanti a me la luce della tua parola, che essa diriga la mia rotta sul mare, per 
il viaggio. La tua Parola è luce e il mondo un mare. Ponila davanti a me! Perché, 
attirato ad essa, io trovi il porto sicuro!      Amen  

Giacomo di Sarug 

• LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

6. La teologia dopo “Veritatis gaudium” nel contesto del Mediterraneo… 

(…) Qual è dunque il compito della teologia dopo Veritatis gaudium nel contesto del 
Mediterraneo? Al dunque, qual è il compito? Essa deve sintonizzarsi con lo Spirito di 
Gesù Risorto, con la sua libertà di andare per il mondo e di raggiungere le periferie, 
anche quelle del pensiero. Ai teologi spetta il compito di favorire sempre nuovamente 
l’incontro delle culture con le fonti della Rivelazione e della Tradizione. Le antiche 
architetture del pensiero, le grandi sintesi teologiche del passato sono miniere di 
sapienza teologica, ma esse non si possono applicare meccanicamente alle questioni 
attuali. Si tratta di farne tesoro per cercare nuove vie. Grazie a Dio, le fonti prime della 
teologia, cioè la Parola di Dio e lo Spirito Santo, sono inesauribili e sempre feconde; 
perciò si può e si deve lavorare nella direzione di una “Pentecoste teologica”, che 
permetta alle donne e agli uomini del nostro tempo di ascoltare “nella propria lingua” 
una riflessione cristiana che risponda alla loro ricerca di senso e di vita piena. Perché ciò 
avvenga sono indispensabili alcuni presupposti. 

Innanzitutto, occorre partire dal Vangelo della misericordia, cioè dall’annuncio fatto da 
Gesù stesso e dai contesti originari dell’evangelizzazione. La teologia nasce in mezzo agli 
esseri umani concreti, incontrati con lo sguardo e il cuore di Dio, che va in cerca di loro 
con amore misericordioso. Anche fare teologia è un atto di misericordia. Vorrei ripetere 
qui, da questa città dove non ci sono solo episodi di violenza, ma che conserva tante 
tradizioni e tanti esempi di santità ― oltre a un capolavoro di Caravaggio sulle opere di 
misericordia e la testimonianza del santo medico Giuseppe Moscati ― vorrei ripetere 
quanto ho scritto alla Facoltà di Teologia dell’Università Cattolica Argentina: «Anche i 
buoni teologi, come i buoni pastori, odorano di popolo e di strada e, con la loro 
riflessione, versano olio e vino sulle ferite degli uomini. La teologia sia espressione di 
una Chiesa che è “ospedale da campo”, che vive la sua missione di salvezza e di 
guarigione nel mondo! La misericordia non è solo un atteggiamento pastorale, ma è la 
sostanza stessa del Vangelo di Gesù. (…) 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 
• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – MATTEO 4, 18-25 

Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: 
«Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni 
suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li 
chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.  

Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il 
vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua 
fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie 
malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle 
cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e 
da oltre il Giordano. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 


